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ALt Ttr“Sig'e Mio PRON COL-ILS. VOLVNIO BANDINELLI 
| CD i ” î 
| I meritiSinodkri di V.S-mon possono hauer corrispondenza con verun' dono che le sifaccia Le sue qualit, che son molte, 
i n Sali non RL hogo-tmai pi bob allalode, non che all * ‘imitatione Cosi fra le diko e dellamma. 
(-e della fortuna di VS- sempre pii sauualisce la poverta del mio spirit. Nondimeno rendendo 10 alimento daquella dov: 
\utaoblioatione. che le professo, sono stato stimolato a dedicarle le Proportoni dell'Archittettura del Vionoli. aogiunte: | 
| walePortedi M; 1chelagnob Buonarwok, per co rraspondere con qualche proportione a quella singolar simciria dinobilia di 
' Sangue, d affabilita di maniere, tdi possesso d ‘habuhi virtuosi. de quali ella fu per mano, e dellaNabira, cdl archilettala | 
! Hanerd in quest Qpera il pregio dell'inuentione sl Vignola V.S. ilmerito della dedicatione, so dell'applicaione la lode 
| V° houerebbe per aumentufa dedicata a let ameor 'AutoPiz. istesso se cla fisse stata netempi dell'Autore. Nepero dee’ 
sdegnarsi chel faccia io, anzio come 10 pretendo d'esprimer maggiormente la mia sp coldono dell'altrui fatiche. come -. 
| prligrande, è pra nobile, cosi supplico leva ggradirle pui delle bassezze del mo “ergro «Che sarebbero piu vili. e meno adeguate 
| al'suo gran merito eda VS-fG Inmelesima reuerenza diSiena il 48. Agosto j031.. 

Y . prpgia Humskf® e deuoti@ - Sera” / 

i b A' lettori { Bernard? Opp: | 
Peropera mia, ritorna di nuovo alle stampe L'Architettura del Vignola. So che vo alla posterita, perche iprisenti A rchi: 
tettl'hanmo più impressa nella mente, che nelle carte. Nonmene pento. E obligo vchi vie. di communicare il bene non solime 
(te achi Viue, maa chi nascera in questa vita, è di mantener lawita a quellopere che. par che nascessero per l'eternota. La uidono 
i analtra volta olettori. Cradike (1 supplico ) iImobuo, nomisdegnate le nuove ihre. conle qualis té ristmpata, cme nella. 


nd 


| vostra gratia riccuete 


i Hauendo to per tantianni in diuersi paesi esercitato questa arte dell'Architettura; mie piaccuuto di continuo intorno questa pra: 
| thca de ghiormamentiwederne $$ i 0 Ai ri ho possuto, etquell comparandoli fra lar stessi. etconlopre antiche qualisi 
;° ueggono inevere, vedere di trarne una regola. igeti to m'agguelassi con la sicure za che ad ogni guudicioso disimil arte douessem 

i tutto, ouero un ci ps ppacere: dar solo per serwirmene nelle mie occorrenze. senza hauer posta in ecsa altra mora. Etper 
: far questo lasciado parte molte case e seriltori doue nascono differente, fi raloro non 0 picciole, per ab vare confermer 
| 2.0 maggiore mesono proposto innanzi quelle ornamenti antiche delli conque ordmi quali nelle Antscaghe hi R oma st ueggott: 
| etquesto tubi insieme considerandoli etcondiligenti masure esamumanandob, ho trovato quelli che algiudicio comune appmano pu belli 
| dconpugrabia siappresentano igh occhi nostri; questrancora hauere certa corrispondenza, etproporhone de numeri sieme. 

© men iligala, anzi ciascuno minimo membro misurare di Al tante Lor parti apunto. Laonde conviderando piu adentro 


© quanto ogni nostro SENSO stcompiaceia mm questa propo rbone, et de cose tinge diquella, come ben o prowano ki Musicirel: 
la lor senza sensatamente ho presa questa fatica pu anni sono de ridurre sotto una brewe regola facile. et periti da potersene wa: 


lere k'cingue ordini di Architettura detti ctil modo che in ciò fare ho tenuto è stato tale. Volendo mettere in questa regolaly 
modo i esempio) lardine Dorico; ho considerato quel del Teatro di Marcello essere fra tutti glialliri deogni huomo piu 
- Loaato:questo dumgue ho preso per fondamento della regole di detto ordine sopra ilguale hauendo ferminato le parti princapali 
se ggalche minimo membro non haura cos ubidito interamente alle sproportione de numeri (sche auuene ben spesso dal ope: 
ra de Scarpellinio per pate e o Ino asvan) questo l'hauerò accomodato nelle mia regola. ni mi discostado 
è sncosnaleuna dimorizio, ma bene accipagniado quasto poco dilerua ci Inito rità deglialtriDorici, che pur sono fermi belli: da quali ncho 
Hlol altre minime "parchi quiado mic coventuto suppl Ha cà lalche nio come Z eust delle Vergoni fia Crotoriati, ma come ha potato sl 
, uo gioia ho fatta querta scelta de buttighiordini cauiide o puramete degli antichi tutti insieme, né vu mesco lado cosa dimo se ng ladestribu: 
| one delleproportioni fodata inmumeri seplici sta hanere ifire to braccia, ne piedi, ne palmi diqual sivoglia luogo asolo advîî 
| smsura arbitraria detta modulo diuisa ds 00 te adordinegordine alsuo luogo sipotrà wedere. etdfia hl fliti a ruesta pare. 
1 t&edArchiettura altrimizte difficile chiogiu mediocre ingegno. purche habbralnuiito pot dellarte; potra mun'occhiatasola senza 
| gra fastidio deleggere copremdere il ttt ctopporiunamete servirsene. Et ost7té chio hauessi l'animo molto lontano di dowerda 
| pubheare hanò potuto nigdimeno inme tito DA hi demoltiamici che la desiderano. ctmolto piu la hiberalitade delmio erpetuoSi” 
1.101"t6BE*Car "Farnese che oltre l'hauerne haututo dalla honorata sua casa corteste tali che mite stato coccsso il vatere tire queste © 
| diligente, m‘hadonato [modo acloradi potere sodifare inquesta parte aghiamioi etdonare anco auovdicorto dire cose ma gprori in 
questo 50 o dre ili davovaccettata cò quellanimo chio credo E tperche 10 10 penso s1 questo luogo di +. OCCOrTE: 
| Tesi quele bretoni che dagualchuno sò che sarino proposte: n essrdo questo mio feto, anzi lasciadone ilcarico allopera istessache 
col e a pugiudiciosi, farcia anco che resgodino per me cotro glialtri; diro solamte chese qualchuno giudicasse questa fatica wana 
- . 4 pon CIAD ca TIMEZIA alcuna d È A atteso che sectdo ilparere di tutti, etrmassime di Vitrusio molte volte esuiene 
| Haiti si Po: de mebri di ai in psupphre larte doue la wsta nastrap qualche accidete begin 
Ren ai pa Ing] ca erre mogno mono necessario sapere quatto sv iuuole che appaia allchio nastro, AcheSarà. 
pre daregola ferma che altrisi hauera proposta disoreruare: vos mao si procede o certe tall regole di Prosvettua la cut. 
pratica necessaria a questo challa Pitura insieme. mm modo tr o ari di 14 freni 
Come e detto il mò intento estuto dh cere sntdero solamete de quelli dhe habbii or s si "i ; ubi To n Ù oh sb va 
DA da Ri (7) introdutto arte etper 7 valo 1 csi de mebrs arti: 
| ni ; a a Minsern neh ma ssh prg aprrifua come lapera piace anco né ia Alta va pit path, 
| i ei vr: Pagg aan seit ui desiderano questi nomi particolari; ho voluto Agpugneruehi sn quel; modo cheù Roma uzgono solparmite nominabi chef 


miéte cheimebrs qualisono comune a pu ordini; dappo che saviano notahi na uolta sol nelprima oridine cheoccorrera, ni se ne 
II faraps mentone nell altré A 
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COMPOSITO CORINTHO IONICO DORICO. TOSCANO 

Houendo da trattare delli cinque Ordini di colome cioe Toscano, Dorico, Ionico, Corintho, et Com ostto,m' parso che 

nel Ning: da conutpa, che siueda d ogm specie diquellos ‘ha da trattare, ancor che ni wi siano notate lesi misure sparcolar: 

perche solo sono post per dimastrare una regola generale la quale a una, gp una parhcolarmentesi dechiarera. 
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Non hauendo 10 fra le anhquuta di Roma trovato ornamento Toscano, diche n ‘habbua possuto formar regola come 
ho trouato dell altri quattrodini, cio è Dorico, Ionico, Corintho, etCo mpostto; ho preso lauttorita da Vitruso nel quar: 


to libro alrettimo capitolo, doue dice la colonna toscana douer esser in altezza hiselte e grossezze di essa colonna con 


la base, et capitello resto dell'ornamento cioe architrave "fregio, et cormice mipare esser conuencuole, osseruar la 


| 

| di” k quale ho trovata negk'altriordeni ce che larchitraue fregi. etcormice siano da quarta parte dell'altezza 
cli i 

| 
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la colerina, la quale e moduh. 14. conla base et capulello, come si uede notato per mameri? cosi larchitraue, fregio; 


etcormce sarino moduk 3%. che iene ad esere il quario dij4-Lisuo vpabiculari mébrisarino al. luogo suo momulamy motah. 
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| H auendosi a fare brdine Toscano senza predestallo siparti 

| ra tubtalaltezz a sua mparti y7,%, et ciascuna di queste ar 
chiamaremo Modulo sl qual parhamo n 12. parb dl ch 
con queste sene " forma tutto il detto ordine consuoi parbsiulari 

membri come si uede in disegno notato per numeri corrotti |: 
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Moduh 8, $i 


Ma dowendosi far quest ‘ordine colsuo piedestallo SI parbra tutta l'altezza m parh LL,ct 6,eL 
cio fia (RA il piedesta Ilo ricercha haueve in altezza laterza parte dellasua colonna con la base et 
capite lo ch' essendo moduh j4-, la terra parte sono modulh' 4-3, aggiunti d,7.% uno al numero 
di 22, 6. 
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Ancorche nell'ordine Toscano occorra dirato farm predestallo nondimeno l'ho messo quin disegno per seguire lordine, 
auuertendo ancora che in tutti li cinque ordini per regola enerale ho osseruato ki piedo Ii consueti ornamenti douer esser la 
terza parle della sua colonna con la base et capitello s1 come tutto ornamento disopra 7, e architraue fregio etcormee ha da essere 
la quarta parte. Dalla qual venni ci presuposto ne nasce questa gran acilita nell! operare che hauendo afare qual. si soglia 
di questi conque ordini doppo che s'habh terriuinato laltez.à che che uere; querta si diuide in dicanove parhi consuos 
ornamenti Di novo VAZEL igla l'altezza della colonna con la base etc. 


dle an: teapilello et5i fia ladunisione de suoi modu secondo chesera 
ò Corinthia ò Dorica ouer d'altro ordine etpor con questo modido duuso nelle sue parte secido si uede allisuoi luoghi" fabricailiutt 


A. Viso della colonna  D, Plinb -S Piedertallo 
,B, Imo scapo della colonna , E. Lustello nome molto generale etusato inde trentemente , H.Listello ! 
-C, Toro .F. Golarouersoa pintutteh membri smi o mmori .I.Zoccolo 
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Hauendo scritto in sgenerale qu adhetro le ‘proncipahi misure per far lovdme Toscano qui ctnella faccia antecedente ho dise: 
nato queste nido grandi accio parbcolarmente si possa uedere ladiwisione doge minimo membro con le provetture insieme, 
| ct perche la chiarezza del disegno conlinumeri appresso supplisea da.se sola iogainn senza molte parole come agel : 
| uolmente ciascuno con qualche consideratione potra comoscere 
| 6, Fregio N Lulello 
at A pie 5 Life dell'Archstraue , O Frog del capitello 

,C, Listello ouero regoletto © 1 Architraue Lo P,Tondino Ù 

. D, Corona vuero gocciolatoso cK. Lastello dell'abaco ouero comabo, Q. Collarimo della colonna 

, E, Lustello ; L.A baco R_Viordella colina disopra | 


, F, Gola rouersoa .M. Visuolo 


VIII 


e — _——_—_——__zr—_-—. _—___—___——t di 
CCIAA SSN 


ANIARMNIAN 


N IU modo del fave la diusione diquesto ordine Dorico 
N senza il I puedestallo sieche °prar'hola tutta lasuaaliezza UL 
\ park 2.0. duna di queste ‘parti se ne fa ilsuo modulo, il 
\ quale pursidissde in par 11. come quello delTascano 
N alla base coll'imo scavo della colonna fi dara uni module. il 
Y fusto dell colonna senza limo scapo s1 fara de moduli 4: 
Ò i copiiello saraun module, lovnamento porcwe architraue 
\\ fregso ctcormee saranno moduli 4. che cla quarta perte 
Ù del colonna con la base ct capitello, come è Lt adiciro 
N douer esrer, larchiteane 1,3 ! fregio 1 È ctlacormec1® 
S che raccolti questi insieme sono 4. ct ‘por raccolti cogh : 
Ò altri uanno è 10 . 
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Volendo fare ornamento de loggie quer porbicid ordine Dorico sid 
(come e delto ) parti laltezziinparti zo. ct firmarne ilino do; voi 


tribute le larghezze che uenghino da un pilastro allaltro moduli. dl 
pilastrisieno moduli a. che coi ueniranno artite le larghezz e con leal: 
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Quest altra parte dordine Dorico e cavata da diuersi fragmenti delle anbiguita di Roma ct fattone un compori h 
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Questa cornice Corinba € camata da diuersi luoghi di Roma, 
ma privcivalmente dalla rotonda, ct dalle tre colonne cheso 10 
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Questo piedestallo Composilose 
vale pro orbioni del Corinho;solo e 
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Questa panda, et ‘profilo del capitello composito, riserua il procedere che of detto del corintio : solo e variato che dove nel» 
Corinto sono h'cawhcoki: queto composib a le uolute fitte nel modo tesro delle somche GI Wankichi Roman pighando 
parte del Tomco, et ‘parte EC ortho fecero un composito tale, per unire moseme quanto si poleua di bellezza mutta parte sole. 
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